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Togliere il tappo 
alle valvole laterali e inserire il portagomma. Chiudere la 
valvola a sfera ed aprire le valvole laterali di carico e scarico.

 Aprire la valvola a sfera 
e chiudere le valvole laterali di carico e scarico. Rimuovere i 
portagomma non più utilizzati e riavvitare i tappi. Per evitare 
un’apertura accidentale dei rubinetti laterali, è consigliabile 

(3) - Regolare la portata agendo sull’asta di 
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Bloccaggio manopole di carico/scarico: 

manopola e reinserirla ruotata di 180°.

regolazione 
portata

Portata indicata 
(in questo 

esempio 8 L/min)

Versione provvista di disaeratore: Il disaeratore è un 
dispositivo che separa in modo continuo l’aria che è eventualmente 

superiore del tubo disaeratore, e può essere eliminata attraverso 
l’apposito spurgo, durante il funzionamento dell’impianto. Svitare 
la ghiera zigrinata per non più di mezzo giro. L’operazione va fatta 
saltuariamente.

 Certificato secondo la 

eventuali sovrapressioni. Viene tarato a 6 bar, valore 
oltre il quale il  dispositivo interviene.
E’ inoltre provvisto di manometro e di connessione verso 

Inserita nella 
valvola a sfera, garantisce tenuta e basse perdite di 
carico. Per escludere momentaneamente la valvola 
di non ritorno, ad esempio in caso di svuotamento 
dell’impianto, ruotare la manopola portatermometro di 
45° in senso orario.
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ATTENZIONE

Regolatore di portata: permette di adattare la portata alle esigenze dell’impianto, tramite una valvola a sfera a 3 
vie. Quando la valvola è in posizione chiusa la normale circolazione viene interrotta, ed è possibile utilizzare il rubinetto 
laterale per il caricamento dell’impianto. E’ presente un secondo rubinetto laterale, per lo scarico.
La vicinanza dei due rubinetti agevola le operazioni minimizzando il tratto fra carico e scarico. La portata viene indicata 
dall’apposito cursore scorrevole: il riscontro è immediato grazie alla vicinanza alla valvola di regolazione.
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Il sole non fornirà la totalità dell’energia necessaria, ma solamente una quota.
Un adatto accumulo di energia supplirà alla mancanza di radiazione nei brevi periodi, mentre si ricorrerà ad una fonte 
ausiliaria nei periodi sfavorevoli di lunga durata.

E’ essenziale sapere quale frazione del carico termico la sezione solare è in grado di soddisfare. La quota di energia 

Questa è in relazione alle caratteristiche del collettore (proprietà ottiche, isolamento), alla temperatura di utilizzo, 
all’inclinazione e orientamento del collettore, all’irraggiamento, alla temperatura esterna, alla velocità del vento.

Fr e la radiazione incidente 
sul piano I .

trasmissività-assorbimento Uc.

La radiazione incidente sul collettore rivolto verso l’equatore e inclinato di un angolo  si può valutare come dato 
2 Ta (es. 10°C) con Ti basse (es. 26°C) 

dove Ti Ta è la temperatura ambiente.
Ogni collettore viene testato in condizioni di funzionamento ed i punti sperimentali riportati sul piano:

mentre con Ti alte (es. 80°C)   0,4.
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1367 W/m2. 
1100 W/m2

800 W/m2 ad una radiazione utile 
massima di 1000 W/m2

raccolta dal pannello solare.

75,002,0
800
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  0,62 come rappresentato in ).

solamente il 62% .

Fig. 2 - Schema di un impianto solare

3 3 3 3

3 3

2 2 nel secondo caso, ecc.

Nella progettazione di un impianto solare una fase importante è il calcolo delle perdite di carico causate dalle resistenze 

alla stazione solare dobbiamo considerare lo scambiatore di calore inserito nell’accumulo, i pannelli solari e i tubi di 

A titolo di esempio consideriamo un impianto di 22,5 m2. Quindi qt risulta: qt = 16 l/min  1000 kg/h.
Relativamente a quest’ultimo valore le perdite di carico sono calcolate come segue.

Per quanto riguarda le perdite di carico nello scambiatore il suo costruttore dovrebbe fornire il relativo valore.
In mancanza di dati certi, considerando una serpentina di adeguate dimensioni (sezione e lunghezza) possiamo 
considerare ps = 200 mm H

2
O.

2.
Quindi pc = 75 × 22,5 = 1600 mm H

2
O.

Le perdite di carico dovute ai tubi di collegamento, per ipotesi utilizzando tubo rame 22×1 su due tratte di 20 m di andata 
e 20 m di ritorno (per un totale di 40 m), sono facilmente calcolabili utilizzando il diagramma di  e tenendo conto 
di una maggiorazione del 25% dovuta a perdite localizzate (curve e raccorderia in genere).

Quindi il modulo solare dovrà garantire una portata termica qa di circa 500 W ogni m2

E’ bene che in uscita dal collettore la temperatura Tu non sia più di 6-9 K rispetto a quella in ingresso.
c=4000 J/kg K 
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pt = (40 × 30) + 25% = 1500 mm H2O

p = ps + pc + pt = 200 + 1600 + 1500 = 3300 mm H2O

Considerando qt m3

carico del modulo risultano  400 mm H2O  0,4 m H2O .

Complessivamente otteniamo una perdita di carico di  3700 mm H
2
O  3,7m H

2
O.

Fig. 4 - Curve caratteristiche dei moduli e dei circolatori

Fig. 3 - Perdite di carico in tubazioni di rame
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diametro interno
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Si determina la pompa con la curva caratteristica che più si approssima per eccesso al punto di funzionamento calcolato; 
quindi la scelta cade su un circolatore con prevalenza max di 6 m. Rimane perciò margine per adeguare le sue prestazioni 
alle caratteristiche dell’impianto. Agendo sul selettore di velocità del circolatore (es. da III a II) o sul regolatore di portata, 
si riporta il funzionamento al valore di portata determinato in precedenza: 1000 kg/h 16 l/min.

materiali impiegati. Naturalmente si dovrà accertare che tutti i materiali corrispondano al progetto 
ed alle prescrizioni della ditta costruttrice.

del circuito.

con le dovute precauzioni.

Le recenti disposizioni di legge sul risparmio energetico e sull’obbligo di fare ricorso a fonti alternative, impongono anche 

 
 
 

Il rendimento medio dell’impianto solare m si può calcolare:

nella quale Qu = qm × c × t è la potenza espressa in [kW]; H è l’energia solare incidente sul piano del collettore nel 
periodo di tempo stabilito [kJ/m2 · periodo]; Ac
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AcH

Qu
m

In base alla modalità di funzionamento gli impianti solari possono essenzialmente essere suddivisi in due tipologie: 
 e 

pannelli che, nel primo caso, si attesta su valori di 0,5÷0,85 ×m2), mentre nel secondo a circa 0,25÷0,35 ×m2).

1-6 l/min

8-38 l/min

2-12 l/min

20 kW

127 kW

40 kW

8,5 kW

54 kW

17 kW

Portata 
Sistema Low Flow 

Q = 0,3 l/min×m2

T  = 25 K

Sistema High Flow 

Q = 0,7 l/min×m2

T = 10 K

8-28 l/min 93 kW 40 kW

20-70 l/min 233 kW 99 kW

5-42 l/min 140 kW 60 kW

Potenza termica massima generabile*
 lavorano con un salto termico al 

massimo di 10 K mentre nei 

Partendo da tali considerazioni ed assumendo come valori 
×m2) e 

×m2

Il dimensionamento descritto nelle pagine precedenti ricade nel caso 
di un impianto . Se invece si fosse optato per l’utilizzo del 
sistema  sarebbe stato necessario riconsiderare anche tutta la 
sezione del calcolo che riguarda la valutazione delle perdite di carico  
e la conseguente scelta del circolatore.

Tendenzialmente sono i sistemi high flow a trovare maggiore 
applicazione, mentre con la tecnologia , grazie all’elevato 

T proprio del sistema, è possibile ottenere ottimi risultati 

dell’accumulatore.
ATTENZIONE
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